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Statua di Josef Ressel sul lungomare di Trieste

Michaela Žáčková Rossi

Nel marzo del 2022 è  stata posta sul lungomare di Trieste, all’imboccatura del 
Canal grande e di fronte alla Capitaneria di Porto, la statua di bronzo rappresen-
tante Josef Ressel (Chrudim, Boemia 1793 – Lubiana, Slovenia 1857), padre del 
perfezionamento dell’elica navale. Poggiata su una base di marmo carsico, l’opera 
è  dello scultore triestino Giorgio Delben ed è  stata inaugurata dal Comune di 
Trieste, Associazione Nazionale Forestali e  dal Comitato organizzatore Trieste 
bella che ha fatto realizzare il monumento in ricordo dei 200 anni dall’arrivo 
dell’inventore in città. 

Il monumento è andato così ad aggiungersi sulla Riva Caduti per l’italianità di 
Trieste alle due già presenti statue di Fiorenzo Bacci: una raffigura un bersagliere 
mentre sale le scale, in ricordo dell’arrivo di questo corpo militare nella città giu-
liana il 3 novembre 1918, l’altra invece raffigura due figure femminili sedute sul 
muro mentre cuciono il tricolore. Entrambe le statue erano state poste nel 2004 in 
occasione del 50° anniversario del ritorno di Trieste all’Italia (dopo il periodo 
inter-alleato del Territorio Libero di Trieste, 1945 – 1954).

Josef Ressel giunse a Trieste nel 1821, quando fu nominato Sovrintendente 
alle Foreste della Regia Marina Imperiale presso l‘Ispettorato del Demanio Costie-
ro di Trieste. Più volte propose ai suoi superiori miglioramenti, come nuove for-
mule di calcolo, strumenti di misura e reti stradali. Nel tempo libero, continuò 
a lavorare all‘elica navale, visto che il trasferimento nella città portuale gli diede 
anche l‘opportunità di continuare i suoi esperimenti applicandoli nella pratica. 

Tuttavia, Ressel non era solo un geniale sperimentatore che a Trieste studiò il 
modo di velocizzare le navi: oggi, con la crisi climatica in corso, è di grande inte-
resse sapere che fu proprio del funzionario forestale Ressel il programma di rim-
boschimento nelle terre meridionali dell’Impero austro-ungarico che salvò il 
patrimonio forestale delle Alpi orientali e per questo importante lascito sul Carso 
triestino gli è stato di recente dedicato un sentiero naturalistico che attraversa il 
confine d’Italia con la Slovenia.
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